
   Test di I Livello: fornisce uno screening di base 

          BIN (Molin, Poli, Lucangeli, 2007) 

          AC-MT (Cornoldi, Lucangeli, Bellina, 2002) 

 

 
   Test di II Livello: fornisce profilo di discalculia evolutiva 

          ABCA (Lucangeli, Tressoldi, Fiore, 1998) 

          ABCA 14-16 (Baccaglini Frank, Bettini, Caviola, Lucangeli, Perona, 2013) 

          BDE  (Biancardi, Morioni, Pieretti, 2004) 

          DISCALCULIA TEST (Lucangeli, Tressoldi, 2009) 

 

BATTERIE MAGGIORMENTE IN USO 



RAPPRESENTA UN PASSAGGIO IMPORTANTE PERCHE’ INDICA  

LE DIFFICOLTÀ SPECIFICHE E QUINDI,  DOVE SI SITUA IL PROBLEMA 

 DI QUEL BAMBINO/RAGAZZO   

 
L’ANALISI DEGLI ERRORI 

SUGGERISCE IL TIPO DI INTERVENTO NECESSARIO A MODIFICARE  

IL PROFILO DELLE COMPETENZE MATEMATICHE DEL RAGAZZO 



 

Strumenti per il potenziamento  

dell’intelligenza numerica e del calcolo 

 

un modello di intervento 

 



Il potenziamento è l’insieme degli interventi volti a 
favorire e promuovere l’acquisizione e il normale sviluppo 
di una funzione non ancora comparsa al meglio, così da 
massimizzarne le potenzialità. 

 

Zona di Sviluppo Prossimale  

Vygotskij (1974)  



Compiti che si situano al di sotto 
della zona di sviluppo prossimale 
non determinano alcun 
apprendimento dal momento 
che il bambino è già capace di 
eseguire questi compiti 

Compiti al di sopra della zona di 
sviluppo prossimale non 
determinano alcun 
apprendimento perché non 
possono essere risolti neanche 
con l’aiuto di un adulto. Causano 
frustrazione e fallimento Zona di Sviluppo 

Prossimale 



L’operatore deve conoscere i processi cognitivi 
implicati nella funzione 

Il potenziamento deve essere mirato alle capacità 
deficitarie al fine di ottenerne un miglioramento 
significativo 

I progressi ottenuti in questa fase devono essere 
maggiori rispetto all’evoluzione attesa senza 
potenziamento 

PER UN POTENZIAMENTO EFFICACE 



EFFICACIA DI UN TRATTAMENTO 

 Incremento dell’indice di “correttezza totale” con passaggio a 
fascia di prestazione superiore (o un aumento di almeno 1 
d.s.) 
 

 Riduzione del tempo pari a -1 d.s. in almeno metà delle 
componenti deficitarie 
 

 Valutazione qualitativa (percezione di autoefficacia)  



LA PREVENZIONE  

Programmi di potenziamento dell’intelligenza numerica per 
bambini dai 18 ai 36 mesi 

Potenziamento “digitalizzato”: nuove app per la seconda infanzia 
 
www.digitalaccademia.com/littlesmilingminds.com 



I due principali processi cognitivi da potenziare 

CONTEGGIO 

QUANTIFICAZIONE 
NUMERICA 

IL POTENZIAMENTO IN ETÀ PRESCOLARE  



Nel corso dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia si 
possono individuare i ritardi nell’ acquisizione di abilità 

inerenti alle componenti dell’intelligenza numerica 
 
INDICATORI DI RISCHIO 
 
• Il mancato raggiungimento dell’enumerazione fino a dieci 
• Il mancato conteggio fino a cinque 
• La non acquisizione del principio di cardinalità 
• La difficoltà di comparazione di piccole quantità 

SEGNI PRECOCI: la scuola dell’infanzia 



Le domande guida  

Dove ce ne sono di più? Dove di meno? 

Come faccio ad averne uno in più (o in meno)? 

Quali compiti proporre 

Confronto di quantità numeriche 

Ordinamento di grandezze 

Distinzione tra unità che compongono l’insieme e il tutto 



CONTEGGIO 

Necessita dei principi fondamentali del conteggio (Gelman e Gallistel, 1978): 

- la conoscenza delle parole-numero in ordine stabile; 

- la corrispondenza biunivoca; 

- la cardinalità. 

 

Quali compiti proporre 

Corrispondenza di quantità 

Reiterazione della conta di insiemi per automatizzare la sequenza 

numerica 

Addestramento uso codice arabico (1-10) 

Soluzione piccoli calcoli attraverso il conteggio (uso dita n+1) 



STRATEGIE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Molteplici aspetti possono essere recuperati e potenziati 

PROCESSI DI 
CONTEGGIO 

PROCESSI 
SEMANTICI 

PROCESSI 
LESSICALI   

PROCESSI 
SINTATTICI 

CALCOLO A 
MENTE 

CALCOLO  
SCRITTO 



     Alla fine della prima classe della scuola primaria è bene 
individuare i bambini che non hanno ancora raggiunto 

determinate abilità. 
 

 
INDICATORI DI RISCHIO 
 
• Il non riconoscimento di piccole quantità 
• Difficoltà nella lettura e nella scrittura dei numeri entro il dieci 
• Il mancato consolidamento del calcolo orale entro la decina 

anche con supporto concreto 

SEGNI PRECOCI: la scuola primaria 



Intelligenza numerica 

4 Volumi: 

 

O Volume 1: 3-6 anni 

O Volume 2: 6-8 anni 

O Volume 3: 8-11 anni 

O Volume 4: 11-14 anni 



Intelligenza numerica 

Macro-Obiettivi: 

O Counting 

O Processi Lessicali 

O Processi Semantici 

O Processi Sintattici 

O Calcolo a Mente 

O Calcolo scritto 

O + Aspetti metacognitivi 

 



Macro-Obiettivi: 

O Counting 

O Processi Lessicali 

O Processi Semantici 

O Processi Sintattici 

O Fatti numerici 

O Calcolo a Mente 

O Calcolo scritto 

O + Aspetti metacognitivi 

 



Obiettivo: 
 

Incrementare counting 

(n+1) 

 

La via semantica integra 

l’enumerazione verbale 

 

La via visiva mostra 

semanticamente 

l’incremento e 

decremento 





Le domande base 

• Counting: quanti sono? 

 



Macro-Obiettivi: 

O Counting 

O Processi Lessicali 

O Processi Semantici 

O Processi Sintattici 

O Fatti numerici 

O Calcolo a Mente 

O Calcolo scritto 

O + Aspetti metacognitivi 

 



Processi lessicali 
 

OBIETTIVO:  

   Acquisire padronanza nell’attribuire il   nome ai  

numeri usando i diversi codici.  

 

Integrazione dei diversi aspetti (nome, numero e quantità) 

relativamente ai numeri.  

Anche il lessico relativo alla funzione dei segni delle operazioni è  

oggetto  di interesse, come pure la distinzione dei segni > e <.  



Le domande base 

O Counting: quanti sono? 

O Lessico: che numero è? 

 



Consapevolezza 

dei diversi codici 

per rappresentare 

i numeri 

(arabico-verbale-

analogico) 

Sollecitare 

l’integrazione 

numero-nome-

quantità 



Saper leggere i numeri con  
la virgola  e le frazioni 



Macro-Obiettivi: 

O Counting 

O Processi Lessicali 

O Processi Semantici 

O Processi Sintattici 

O Fatti numerici 

O Calcolo a Mente 

O Calcolo scritto 

O + Aspetti metacognitivi 

 



Processi semantici 
 

Quest’area costituisce il cuore della comprensione del numero e 

del calcolo. Il processo di quantificazione è stimolato da semplici 

compiti di stima delle quantità («Ce n’è di più», «Ce n’è di meno»); 

successivamente si pone l’obiettivo di sviluppare la comprensione di 

uguaglianza numerica usando in maniera appropriata i quantificatori 

«tanti... quanti...».  

Utili gli esercizi che richiedono di passare dalla rappresentazione 

analogica del numero al suo corrispondente codice arabico e 

viceversa. 



Le domande base 

O Counting: quanti sono? 

O Lessico: che numero è? 

O Semantica: Dove ce n’è di più? Dove ce n’è di 

meno? Che fare per averne di più? E per averne di 

meno? 

 



La quantità è 

indipendente da 

altre variabili 

qualitative 

(dimensioni, 

colori..) 



Capire le quantità 

rappresentate dai 

numeri decimali 



COMPRENDERE IL 
SIGNIFICATO DEI SEGNI 

Il ricorso alla rappresentazione 

analogica come facilitatore 

della comprensione dei segni < 

> 



Il lavoro sul 

lessico e 

semantica 

agevola il 

passaggio alla 

rappresentazione 

analogica della 

quantità (dots) 



PERCHE’ UN CONTATORE ANALOGICO 

Noi ereditiamo una specie di grande regolo mentale che ci permette 
di misurare le cose in termini preventivi (Dehaene) 

Come funziona il contatore analogico? 



Alcune 

configurazioni 

visive facilitano la 

conta e le 

successive 

rappresentazioni 

mentali di 

quantità 



Macro-Obiettivi: 

O Counting 

O Processi Lessicali 

O Processi Semantici 

O Processi Sintattici 

O Fatti numerici 

O Calcolo a Mente 

O Calcolo scritto 

O + Aspetti metacognitivi 

 



Processi sintattici 
 

OBIETTIVO:  

   comprendere la funzione della posizione delle cifre 

che modifica nome e valore del numero 

 

    La comprensione della sintassi è necessaria nel momento in cui si 

affronta la scrittura e la lettura dei numeri dalla decina in poi. 



Le domande base 

O Lessico: che numero è? 

O Counting: quanti sono? 

O Semantica: Dove ce n’è di più? Dove ce n’è di 

meno? Che fare per averne di più? E per averne di 

meno? 

O Sintassi: quali regole organizzano il sistema 

quantitativo del numero? 

 





Errori di lessicalizzazione su base sintattica 

Errori di scrittura o lettura numeri :  

centotrè        1003 (numeri oltre le migliaia) 

2³è letto “due terzi” 

nei monomi: -2 a² b² parte letterale solo le lettere (ab) e non i 

loro esponenti (a² b²)  

½  è letto “un secondo”  

23³ scritto come 23/3 

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

GLI ERRORI POSSIBILI 



Macro-Obiettivi: 

O Counting 

O Processi Lessicali 

O Processi Semantici 

O Processi Sintattici 

O Fatti numerici 

O Calcolo a Mente 

O Calcolo scritto 

O + Aspetti metacognitivi 

 



Calcolo a mente 

 

 

Il calcolo mentale dovrebbe rappresentare un obiettivo 

di base della scuola primaria in quanto 

fondamentale per il calcolo scritto.  

 

Per avviare al calcolo mentale si parte dal subitizing, 

usando la via analogica e il codice arabico.  



Sviluppare 

le abilità del 

subitizing di 

3, 4 

attraverso 

la via 

analogica. 



Il calcolo a mente 

Per eseguire corrette operazioni mentali sono coinvolti 

diversi 

processi cognitivi: memoria dei fatti aritmetici, memoria di 

lavoro,… 

A questi si aggiunge l’applicazione di strategie: 

 

Composizione 

Scomposizione 

Raggruppamento 

Arrotondamento alla decina 

Proprietà delle quattro operazioni 

Recupero fatti numerici 

Buon metodo per 

favorire 

l’evoluzione e il 

potenziamento 

dell’intelligenza 

numerica 



Calcolo a mente  

 

Suggerire strategie  costruttive di calcolo veloce: 

Consentono di operare scomposizioni sui numeri per ottenere 

operazioni intermedie più semplici: 

 

 proprietà delle operazioni  

   commutativa:    12 + 38 = 50 (38 + 12 = 50) 

 

 strategia N10  

   scomposizione del secondo operatore:  

                                        12 + 38 = 50  

                              (12+30=42), (42+8=50) 



Errori procedurali nel Cm 

 Non utilizzo delle procedure di conteggio facilitanti 

 Es.   3 + 5       partire a contare da 5 per aggiungere 3 

 

 Confusione tra semplici regole di accesso rapido  (Svenson 

e Broquist, 1975) 

 Es.   n  x 0 =  0      e      n + 0 = n    

 

 Incapacità di tenere a mente i risultati parziali (Hitch, 1978) 

 

 

Sovraccarico del sistema di memoria  

dispendio di energia  decadimento mnestico 



Macro-Obiettivi: 

O Counting 

O Processi Lessicali 

O Processi Semantici 

O Processi Sintattici 

O Fatti numerici 

O Calcolo a Mente 

O Calcolo scritto 

O + Aspetti metacognitivi 

 



Calcolo scritto 
 

OBIETTIVO:  

   comprendere che il calcolo scritto permette un 
ampliamento delle nostre possibilità di calcolo.  

 

 

    L’area del calcolo scritto riguarda l’apprendimento delle 

procedure.  



 

E’ importante allenare ogni 

passaggio. 



Errori procedurali alle medie 

Il ragazzo non è in grado di padroneggiare tutte le procedure 

che consentono il calcolo  

23 – (2 + 3 · 6 – 1)          23 – 2 + 18 anziché 23 – (2 + 18 -1) 

In questa categoria rientra una serie eterogenea di errori: 

-difficoltà nello stabilire le prime cose da fare 

-difficoltà nel mantenere una procedura fino al termine 

-errori dovuti al passaggio di una nuova operazione 

-…. 

 



Errori procedurali nel Cs 

 Difficoltà nella scelta delle prime cose da fare per affrontare una delle 

quattro operazioni (incolonnamento o meno, posizione dei numeri, …) 

 

 Difficoltà nella condotta da seguire per la specifica operazione e nel 

suo mantenimento fino alla risoluzione  

    Es.   75 – 6  =  71   dimenticata regola direzione 

 

 Difficoltà nell’applicazione delle regole di prestito e riporto 

          Es.        75 –          unità     5 – 8 = 0  

            58 =          decine  7 – 5 = 2 

                 20 

 

 Difficoltà nel passaggio ad una nuova operazione 

  perseverazione nel ragionamento precedente 

 

 



Il calcolo scritto è cieco.  

 

Procediamo colonna per colonna fino alla definizione del risultato 

finale come se si trattasse sempre di unità.  

 

Il calcolo scritto è la rinuncia alla visione strategica delle quantità. 

 

Nel calcolo scritto applichiamo procedure che ordinano la forma 

grafica della specifica operazione: l’incolonnamento dei numeri e la 

direzione spazio/temporale delle azioni. 

 

Nel calcolo mentale ognuno è libero di inventarsi delle  strategie.  



Macro-Obiettivi: 

O Counting 

O Processi Lessicali 

O Processi Semantici 

O Processi Sintattici 

O Fatti numerici 

O Calcolo a Mente 

O Calcolo scritto 

O + Aspetti metacognitivi 

 



 

operazioni di base che non devono essere 
calcolate perché già possedute in memoria 

 

Fatti numerici:  
 
•Nuovi fatti numerici: aree frontali + solco intra-parietale.  
 
•Vecchi fatti numerici: giro angolare sinistro (memoria).  

Ischebeck et al. (2009)  



 
Automatizzare significa che il recupero del fatto: 

     
- è immediato 

 
- non richiede sforzo  

 
- può avvenire anche quando la mente è  

impegnata in un’altra attività 
 
 

 
 
 

     

ad es. nel monitorare la procedura di un 
calcolo scritto, nel risolvere un problema, 
nel decidere se vale la pena comprare un 
certo prodotto 



• i fatti offrono un feedback immediato di competenza o non 
competenza 

• rappresentano il primo approccio alla matematica nella vita 
scolastica del bambino 

• possono influire sulla fiducia nelle sue capacità di 
apprendere e sul suo atteggiamento verso la matematica 

• costituiscono un terreno fertile su cui puntare per motivarlo 
ad apprendere le abilità aritmetiche e ad assumere un 
atteggiamento attivo e costruttivo nei confronti della 
materia. 

L’apprendimento e l’automatizzazione dei fatti aritmetici 

3+2 o 3x4 



Difficoltà in matematica: 
Incolonnamento 
Errata lettura del segno 
Errori procedurali o mancato 
utilizzo della regola 
Difficoltà nel cambiare set di 
risposta 
Disturbi di grafia 
Cattivo uso della memoria 
Errori di giudizio e di 
ragionamento 

 



Errori visuo-spaziali 

  Difficoltà nel riconoscimento dei segni di    operazione 
 

  Difficoltà nell’incolonnamento dei numeri 
 

  Difficoltà nel seguire la direzione procedurale 

 
58 + 34= 6 + 52= 



Nel predisporre un percorso di potenziamento e recupero 

dobbiamo proporre agli allievi delle sfide ottimali, 

stimolanti ma raggiungibili, per evitare l’insorgere di 

atteggiamenti di “sfiducia” 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

mariaantonietta.degennaro@gmail.com 

www.poloapprendimento.com  

mailto:mariaantonietta.degennaro@gmail.com
http://www.poloapprendimento.com/


SITOGRAFIA 

www.airipa.it 

www.cnis.it 

www.aiditalia.org  

www.lineeguidadsa.it  

http://www.airipa.it/
http://www.cnis.it/
http://www.aiditalia.org/
http://www.lineeguidadsa.it/

